
stellarti , S ta ro sti, e Camerieri y e Giudici 
P rovinciali, /’ Ordine E q u estre , i V assalli, 
i? j G entiluom ini, i M agistrati , e gli abi­
tanti delle C ittà , e della Campagna, tanto 
Secolari , che Ecclesiastici , domiciliati nei 
Palatinati di P osnania, di G nesna , d iK a -  
l is c h , di Siradia , nella C ittà , e Monaste­
ro di Czentochovva , nel Distretto di Vie- 
lun , nel Palatinato di L eutschitz ', nei D i­
stretti dì Cujavia  , e di D u brzy n , nei Pa­
latinati di K a v v a , e di Plotzk ifrc. secon­
do /’ estensione dei limiti rispettivi di co­
desti D istretti dipendenti fin qui dalla Co­
rona di Polonia ; come pure gli Abitanti 
delle Città di D a n zica , e Thorn , facendo 
loro conoscere la nostra graziosissima vo­
lontà con quanto segue.

,,  E ’ notorio che la Nazione Polacca ha 
ciati in ogni tempo de5 frequenti motivi di 
scontentamento alle Potenze v ic in e ,  e  par­
ticolarmente alla P russia . Non contenta d* 
aver violato conti o tu tte  le regole d’ un 
buon vicinato il territorio  di Prussia fa­
cendovi delle frequenti invasioni, turban­
do continuamente la tranquillità de’ suoi 
a b i ta n t i , e negando loro costantemente la 
giustizia , e soddisfazione loro dovuta 
pe ’ t o r t i , sofferti , questa Nazione si § 
occupata sempre di progetti pernicio­
s i  , che (non potevano non eccitare 1‘ 
attenzione delle Potenze vicine . Quésti 
sono f a t t i , che non hanno potuto sfuggire 
a chiunque stia attentamente osservandole 
cose recentemente accadute inPolonia; M a 
quello che doveva meritare l ’ attenzione la 
più seria , è quello spirito di rivolta  , che 
si propaga in Polnnia sempre p iù ,  e quel­
la manifesta influenza , che aveva, gua­
dagnato un tale esecrabile sistema , 
tendente a rompere tu tti  i vincoli c iv i­
l i  , ‘politic i  , e religiosi de’ G overni , e 
che non poteva mancare d’ espor la N azio­
ne^ Polacca a tu tti  i terribili mali dell’ anar­
c h i a ,  e gettarla in un abisso di sciagure in­
calcolabili.  Se in ogni altro Governo l ’ adot­
tare , e, propagare simili principi tendenti 
a rovesciar tutto , deve necessariaménte 
strascinar se,co la perdita del riposo, e del 
b en  essere de’ suoi abitanti; in quello del­
la Polonia poi principalmente questi prin­
cipi distruttivi possono fare tanto maggior 
danno , e ruina , che già lo spirito della 
Nazione è tale , che si è sempre lasciato' 
trasportare dalla foga de’ partiti , e della 
discordia, essendo dall’ altra parte assai po­

2 9 1
tente per diventare colle turbolenze sue 
pericolosa, e formidabile anche ai suoi v i­
c in i .  Sarebbe dunque un far contro alle pri­
me regole della sana politica , e contro L 
nostri doveri , che ci prescrivono la con­
servazione della tranquillità nei nostri Sta­
t i , se nella presente situazione, in cui s t  
trovano gli affari, di un grande Impero v i ­
c in o ,  noi restassimo spettatori tran quill i ,«  
volessimo aspettare l ’ epoca fintale, in cu i 
codesta fazione si sentisse forze bastanti 
per alzare lo stendardo di una rivolta ge­
nerale , ed in cui le nostre Provincie v i­
cine per le conseguenze dell ’ anarchia, che 
regnasse Imago le fron tiere ,  si vedrebbero 
esposte ad innumerabili pericoli .  „

„  Pertanto di concerto con S. M . l ’ impe­
ratrice delle Russie , e di comune accor­
do con S. M . l ’ imperatore del S. R .  I. noi. 
abbiamo r ic o n o s c i la  unanimemente la ne­
cessità , che esigei la sicurezza de’ nostri 
S t a t i , di porre tali limiti alla Repubblica 
di Polonia, i quali èssendo più proporzio­
nati alla forza sua intrinseca, possano fa­
cilitarle i m ezzi  di darsi senza pregiudizio 
per la sua libertà una forma di Reggenza 
s t a b i l e a t t i v a  , e ben co st itu ita ,  onde con 
ciò ovviare a tutti i disordini, che sì spes­
so hanno turbato il  suo riposo , e quello 
de’ suoi v i c i n i . , ,

„  A  questo line, e per garantire là R e ­
pubblica di Polonia dagli effetti funesti del­
le fazioni , che la lacerano, e che debbo­
no necessariamente.condurre la sua distru­
zione to ta le ,  ma spezialmente per sottrar­
re i suoi abitanti da tutti  gli orrori di co- 
desta dottrina distruttiva, che è in voga, e che. 
per una leggerezza di spirito4oro naturale si; 
mostrano anche di troppo inclinati ad adot­
t a r e ,  noi abbiamo giudicato secondo la no­
stra intima convizione ,,, e d’ accordo con S-. 
M .  l ’ imperatrice delle R u s s i e ,  che ha 
pienamente riconosciuta la sodezza delle 
nostre m ir e ,  e d e ’ nostri principi , noti- 
esservi nessun altro m ezzo più efficace 
per ottenere sì salutevole oggetto, quan­
to 1’ incorporare , e unire ai nostri 
propri Stati 1« Provincie di questa R e ­
pubblica , ad essi vicine , e di prender­
ne senza perdere tempo il possesso, onde 
prevenire con ciò i m a li , che potrebbero 
risultare dalla continuazione delle attuali: 
turbolenze. Perciò  abbiamo risoluto d’ acr- 
cordo con S. M .  l ’ Imperatrice delle R u s ­
sie di prender possesso dei D istrett i  diPc#-
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